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“La vita è la più grande delle avventure
 ma solo l’avventuriero lo scopre” 
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Introduzione
Fra Cristoforo è autorità e guida

Care famiglie,
quest’anno il nostro doposcuola ha avuto come 
protagonisti “I promessi sposi”. Un tema ina-
spettato per dei bambini, ma che ci ha sorpreso 
per la profondità con cui ha parlato a tutti noi.
Grazie ai testi, ai giochi e ai momenti quotidia-
ni, è diventato più chiaro che ogni cosa – anche 
un litigio, un compito difficile o un gesto d’af-
fetto – può essere un’occasione per scoprire 
che la realtà è fatta per il nostro bene.
Allo stesso tempo, abbiamo capito che dobbia-
mo metterci in gioco, prendendo sul serio ciò 
che ci accade: solo così può emergere quello 
che è anche il titolo del nostro doposcuola:
“La vita è la più grande delle avventure, ma 
solo l’avventuriero lo scopre.”
Questo ci ha guidati nel vivere ogni momen-
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to come un’opportunità per accorgerci che la 
realtà non ci è avversa, ma qualcosa che ci è 
donato, pensato per noi, da Qualcuno che ci 
vuole bene.
Perché è proprio nel rapporto con ciò che ci 
accade che possiamo scovare quanto di più di 
prezioso c’è. 
Ci auguriamo che anche l’estate possa essere 
piena di scoperte e di incontri veri: perché ogni 
giorno possa essere una nuova avventura, se 
vissuto sul serio e con gli amici giusti.

Con affetto
Mavi, Gloria, Gea, Giulia, Giovanni, Stefano, 
Micol, Luisa, Mati, Giacomo e Irene
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E Lucia?

A

Tutti abbiamo un desiderio di felicità e pur di 
raggiungerlo siamo disposti a mettere da parte 
la nostra rabbia il nostro istinto.
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Lucia e le noci

A

Alcuni di noi hanno chiaro alcune figure autore-
voli da seguire e questa certezza le porta ad avere 
una visione intelligente di fronte alla realtà.
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Fra Cristoforo

A

Queste figure autorevoli sono tali perché hanno chia-
ra la meta e la strada da seguire; in questo modo essi 
possono divenire realmente guida per gli altri.
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Verso Bergamo

A

Grato dei rapporti con le persone che ama, Ren-
zo realizza che la natura è lì perché gli è data da 
Qualcuno in modo gratuito e questa consape-
volezza modifica la sua visione rispetto al reale.
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Lucia e l’Innominato

A

Lucia ci aiuta a capire che c’è un modo più 
interessante di vivere rispetto al farsi guidare 
dalla violenza e che ciascun uomo è messo di 
fronte a questa scelta.
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Innominato al balcone

A

DON
  DON

L’Innominato dimostra che è sempre possibile 
dire il proprio “sì” ad una proposta che ci vie-
ne fatta e questa scelta ci permette di vedere il 
mondo con uno sguardo nuovo.
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L’incontro con il cardinale

A

Nel dialogo con il cardinale, l’Innominato sco-
pre che è sempre possibile chiedere perdono per 
i propri peccati e questo lo porta a scegliere di 
dare tutta la sua vita per aiutare il prossimo.
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Renzo al lazzaretto

A

DON
  DON

È possibile scegliere di mettere da parte il rancore e 
la vendetta solo se guidati da qualcuno che vuole il no-
stro bene. Questo ci permette a cambiare realmente la 
nostra prospettiva, dando inizio ad una vita nuova.
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Postfazione

Ci piace chiamare pubblicazioni come questa 
“Libretti da visita”, un gioco di parole che de-
scrive questi piccoli libri come strumenti per 
non perdersi, un dono per ricordarsi di una 
compagnia nuova, di qualcuno che ci dice 
“Stai con me”. Desideriamo pensare che que-
ste pagine possano rendere un primo incontro 
l’opportunità per rivedersi perchè abbiamo 
scoperto che guardandola insieme è più facile 
lasciarsi stupire dalla realtà nella sua totalità, 
lavorando insieme, fianco a fianco.

“Libretti da visita”

“Fu solo l’inizio della vita vera”
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